
PROVINCIA DI SAVONA

Contratto collettivo decentrato integrativo personale non dirigente per l’annualità 
economica 2026 – costituzione e utilizzo del fondo risorse decentrate anno 2026 – 

Relazione tecnico-finanziaria

Modulo I – La costituzione del Fondo per la contrattazione integrativa

La costituzione del Fondo per la contrattazione integrativa costituisce uno specifico atto dell’Amministra-
zione teso a quantificare l’ammontare esatto di ciascun Fondo in applicazione delle regole contrattuali e  
normative vigenti.

Il Fondo per le risorse decentrate per l’anno 2026, è stato costituito con determina dirigenziale n. 1554 del 
13.05.2026, integrata con determina dirigenziale n. 1956 del 16.06.2026 e successivamente modificata 
con determina dirigenziale n. 3216 del 08.10.2026.
Con Decreto del Presidente n. 94 del 06.03.2026 è stata nominata la delegazione trattante di parte pubbli-
ca, mentre con Decreto del Presidentie n. 171 del 30.04.2026, integrato con Decreto del Presidente n. 231 
del 16.06.2026, sono state formulate le linee di indirizzo alla stessa per la contrattazione collettiva decen-
trata integrativa relativa al personale dipendente.

Sezione 1.1 – Risorse fisse aventi carattere di certezza e di stabilità

Le risorse che costituiscono la parte stabile del fondo sono così determinate:



L'importo  unico  consolidato  riferito  all’anno  2017,  ai  sensi  dell’art.  79  c.1  lett.  a)  del  CCNL 
16.11.2022 (già art. 67 c.1 del CCNL 21.05.2018), ammonta ad € 820.172,37, come risulta dal prospetto 
che segue

Incremento ai sensi dell’art.14 c.1bis D.L. 25/2025
L’ art. 14, comma 1-bis della legge autorizza Comuni, Province e Città Metropolitane e Regioni, dall’anno 
2025, a incrementare la parte stabile del Fondo per le Risorse Decentrate del personale dipendente al fine 
di armonizzare il trattamento accessorio del personale dipendente del Comparto delle Funzioni Locali con 
quello degli altri Comparti di contrattazione pubblica.
La Ragioneria Generale dello Stato, con nota di protocollo n. 175706 del 27/06/2025, ha fornito dettaglia-
te istruzioni operative per il computo della somma incrementale in esame, nonché altri elementi essenziali 



per la corretta applicazione della norma. Facendo seguito a dette istruzioni, l’Amministrazione ha deter-
minato quale importo massimo da destinare all’incremento del fondo la somma di € 917.276,45 e ha pro-
ceduto, con protocollo n. 37949 del 08/07/2025, allo stanziamento sul capitolo dedicato al Fondo stabile 
personale non dirigente la somma di € 225.054,00 nel rispetto della soglia assunzionale determinata ai 
sensi dell’art.33 c.2 del dl 34/2019 e del DM attuativo del 17/03/2020, nonché del rispetto del limite alla 
spesa di personale fissato ex art.1 c.557 della legge 296/2006 per l’anno corrente e e per le successive an-
nualità.
Con la determina di costituzione del fondo detto importo è stato distribuito nel modo seguente:
- € 220.054,00 sulla parte stabile del Fondo risorse decentrate;
-€   22.000,00 quale incremento della retribuzione di risultato e/o delle posizioni di Elevate Qualificazioni 
(contestuale riduzione della parte stabile del fondo);

Decurtazione delle risorse stabili
Sul fondo delle risorse decentrate per l’anno 2026 è operata la decurtazione ai sensi dell'articolo 23, com-
ma 2,  del  D.  Lgs.  n.  75  del  25  maggio  2017,  come previsto  dall'articolo  79,  comma 6  del  CCNL 
16.11.2022, pari a € 154.402,28.
E' stata operata inoltre la decurtazione per il trasferimento del personale dei Centri per l'Impiego all'Agen-
zia Regionale ALFA dal 1° luglio 2018 per un totale di € 66.914,00 corrispondente agli effettivi risparmi 
di spesa per l’intero anno.
Sul Fondo opera inoltre una decurtazione pari ad € 40.544,00 per un recupero disposto dalla Corte dei 
Conti con pronuncia 39/2016 acquisita agli atti con protocollo 22814 del 19/04/2016.
L’ art.60, comma 2, del CCNL 23.02.2026 prevede che a decorrere dal 1° gennaio 2026, la parte stabile 
del Fondo risorse decentrate di cui all’art. 79 del CCNl 16.11.2022 è definitivamente e stabilmente ridotta 
di un importo annuo determinato sulla base dei valori mensili indicati nella colonna 3 della tbella C, in re-
lazione al numero di unità di personale destinatarie della indennità di comparto alla data di cui al comma 
1. Tale decurtazione risulta essere pari ad € 17.867,80.

Risorse destinate alla retribuzione di posizione e di risultato dei titolari di incarico di elevata qualificazio-
ne:

Le risorse per l’indennità di posizione e di risultato dei titolari di  incarichi di Elevata Qualificazione di 
cui all'articolo 17 del CCNL 16.11.2022 per l’anno 2026 (sulla base dell’attuale area del personale titolare 
di incarico di Elevata Qualificazione), disponibili sul Bilancio di Previsione 2026-2028, annualità 2026, 
sono quantificate in complessivi € 139.122,37, con un incremento di € 24.790,00 rispetto alla somma de-
stinata a tale fine nell'anno 2017 come previsto dall'articolo 7 comma 4 lett. u) del CCNL 16.11.2022 e 
con l’ulteriore incremento di  € 1.193,86 ai  sensi  dell’art.  79,  comma 3 del  CCNL 16.11.2022.  Oltre 
all’incremento di € 22.000,00 derivante dall’applicazione dell’art. 14 del d.l. 25/2025 è stato previsto un 
incremento di € 3.489,91 in applicaizone dell’art. 33 c.2 del d.l. n. 34/2019 il quale prevede che “Il limite 
al trattamento accessorio del personale di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 
2017, n. 75, é adeguato, in aumento o in diminuzione, per garantire l'invarianza del valore medio pro-
capite, riferito all'anno 2018, del fondo per la contrattazione integrativa nonché delle risorse per remune-
rare gli incarichi di posizione organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo il personale in 
servizio al 31 dicembre 2018”. quest’ultimo incremento sarà comunque oggetto di costante monitoraggio 
e di verifica alla data del 31/12/2026.
L’art.  52, conma 2, prevede la possibilità di incrementare il fondo, a decorrere dal 2025, in base alla 
propria capacità di bilancio, di un importo non superiore allo 0,22% del monte salari 2021. L’importo 



ammonta ad € 9.416,53, riporpozionato rispetto ai valiri del 2024 nel modo seguente:
a) a  incremento delle risorse variabili del Fondo risorse decentrate per € 8.466,88;
b) a  incremento della retribuzione di  risultato dei titolari  di  incarico di Elevata  Qualificazione per € 
949,65.
Tale incremento ha natura variabile e decorre dal 2025, per quest’ultima annualità l’ Ente ne ha previsto 
l’incremento una tantum per lo stesso importo.

Sezione 1.2 – Risorse variabili

Si dà atto  che,  a parziale  modifica e  integrazione della  precedente relazione, il  Fondo per  le  risorse 
decentrate e stato integrato nella parte variabile di un importo pari ad € 4.774,00 corrispondente alla quota 
del 50% ai  sensi dell'art.  61,  comma 9,  del  D.L.  n.  112/2008 versata dall'Ente Terzo per l'attività di 
collaudo svolta dal dipendente autorizzato, al netto degli oneri a carico dell’Ente. Trattandosi di risorse 
alimentate da quote vincolate da specifiche disposizioni di legge, collegate a prestazioni professionali e 
correlate  a  rimborsi  di  terzi,  configurano  risorse  variabili  etero-finanziate  non  gravanti  sul  bilancio 
ordinario dell'ente.

Le risorse variabili, che alimentano il fondo per l’anno di riferimento, sono così determinate:



Sezione 1.3 – Decurtazioni già considerate ai fini del calcolo dell'importo consolidato di cui all'arti-
colo 67, comma 1 del CCNL-2018 richiamato dall’articolo 79, comma 1 del CCNL16.11.2022

A) La decurtazione permanente da applicarsi al fondo personale non dirigente, a decorrere dall'anno 2015, 
pari ad € 168.779,00 ai sensi dell'articolo 9, comma 2-bis, secondo periodo, D.L. 78/2010, come certifica-
to dal Collegio dei Revisori dei Conti in data 30 luglio 2015 con nota protocollo n. 49758, nel rispetto di 
quanto indicato nella circolare della Ragioneria Generale dello Stato n. 20/2015 e pari al 12,24% del fon-
do 2010, è già ricompresa nel calcolo dell'unico importo consolidato di cui all'articolo 67 comma 1 del 
CCNL 21.05.2018.
B) La decurtazione del fondo per passaggio di dipendenti dalla Provincia di Savona alla Regione Liguria 
dal 1° luglio 2015, a seguito del trasferimento delle funzioni: turismo, formazione professionale, difesa 
del suolo, caccia e pesca per € 157.152,00 in parte stabile é già ricompresa nel calcolo dell'importo conso-
lidato di cui all'articolo 67 comma 1 del CCNL 21.05.2018

Decurtazioni del Fondo risorse decentrate per l'anno 2026 per rispetto del limite del salario accesso-
rio
I limiti del Fondo per l'anno 2026, non avendo la Provincia di Savona rispettato il patto di stabilità interno 
del 2015 e di conseguenza non avendo potuto destinare nell'anno 2016 risorse aggiuntive alla contratta-
zione integrativa, risulta essere € 796.862,05.

La decurtazione da applicare ai sensi dell'articolo 23, comma 2 del D. Lgs. n. 75 del 25/05/2017, come 
previsto dall'articolo 79, comma 6 CCNL 16.11.2022, è pari a € 154.402,28 ed è così determinata:

L’art. 33, comma 2, del decreto legge n. 34/2019, prevede che “Il limite al trattamento accessorio del 
personale di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, é adeguato, in 
aumento o in diminuzione, per garantire l'invarianza del valore medio pro-capite, riferito all'anno 2018, 
del fondo per la contrattazione integrativa nonché delle risorse per remunerare gli incarichi di posizione 
organizzativa,  prendendo a  riferimento  come base di  calcolo  il  personale in  servizio al  31 dicembre 
2018”. A tal fine, considerato che il numero dei dipendenti a tempo indeterminato e determinato dell’Ente 
in servizio al  31.12.2018 era pari  a 152,33 unità e che  la previsione dei dipendenti in servizio al 31 
dicembre 2026 risulta pari a 158,54 unità. Le risorse necessarie a garantire l’invarianza del valore medio 
pro-capite del fondo accessorio 2018 ammontano previsionalmente per l’anno 2026 ad euro 36.945,44 di 
cui  33.446,53  ad  incremento  salario  accessorio  ed  €  3.498,91  per  il  personale  titolare  di  EQ.  Tali 
incrementi sarnno comunque oggetto di costante monitoraggio e di verifica a consuntivo alla data del 
31/12/2026.

https://www.ilpersonale.ithttp:/www.ilpersonale.it/tid/5583284
https://www.ilpersonale.ithttp:/www.ilpersonale.it/tid/5504305


Sezione 1.4 – Sintesi della costituzione del fondo sottoposto a certificazione:

PROSPETTO DI SINTESI DEL FONDO

Sezione 1.5 – Risorse temporaneamente allocate all’esterno del fondo

Voce non presente

Modulo II - Definizione delle poste di destinazione del Fondo per la contrattazione integrativa

Sezione 2.1 - Destinazioni non disponibili alla contrattazione integrativa o comunque non regolate 
specificamente dal Contratto Integrativo sottoposto a certificazione



Sezione 2.2 - Destinazioni specificamente regolate dal Contratto Integrativo

Sezione 2.3 - (eventuali) Destinazioni ancora da regolare
Voce non presente

Sezione 2.4 - Sintesi della definizione delle poste di destinazione del Fondo per la contrattazione in-
tegrativa sottoposto a certificazione

*Si evidenzia che le risorse disponibili del fondo sono state decurtate dell’importo di € 40.54,00 per recupero Corte dei Conti – 
pronuncia 39/2016

Sezione 2.5 - Destinazioni temporaneamente allocate all’esterno del Fondo
Voce non presente

Sezione 2.6 - Attestazione motivata, dal punto di vista tecnico-finanziario, del rispetto di vincoli di 
carattere generale

a  .     attestazione motivata del rispetto di copertura delle destinazioni di utilizzo del Fondo aventi natura cer  -  
ta e continuativa con risorse del Fondo fisse aventi carattere di certezza e stabilità.

Le risorse stabili, al netto delle decurtazioni e disponibili per la distribuzione, ammontano a € 922.848,29. 
Le destinazioni di utilizzo aventi natura certa e continuativa (differenziali da riclassificazione, differenzia-
li economici all’interno delle aree a valere sull’anno di riferimento, indennità di comparto, indennità ex 
VIII q.f., assegni ad personam derivante da applicazione art. 15, comma 3) sono le seguenti:



Le destinazioni di utilizzo aventi natura certa e continuativa sono tutte finanziate con risorse stabili. Tali 
risorse  garantiscono  altresì  la  copertura  finanziaria  annua  per  le  progressioni  economiche  a  valere 
dall'anno 2026.

b.     attestazione motivata del rispetto del principio di attribuzione selettiva di incentivi economici  
Le risorse variabili disponibili per la distribuzione, ammontano a € 137.478,35.
La produttività sarà erogata ai dipendenti che avranno raggiunto un punteggio superiore a 70 punti nella 
scheda di valutazione della performance individuale (il punteggio massimo è 100). Il punteggio assegnato 
terrà conto sia della performance individuale che di quella organizzativa.
Al 10% del personale risultante più meritevole di ogni settore in esito alla valutazione effettuata, è attri-
buito un trattamento accessorio maggiorato del 30% rispetto al trattamento accessorio  medio, ai sensi 
dell'articolo 5, comma 11- quinquies, del d.l. 95/2012 e come previsto dall'articolo 48 comma 2 del CCNL 
23.02.2026.

c.   attestazione motivata del rispetto del principio di selettività dei d  ifferenziali economici   all’interno delle   
aree finanziate con il Fondo per la contrattazione integrativa (art. 14 CCNL 16.11.2022)

La contrattazione collettiva ha destinato alle nuove progressioni economiche all’interno delle aree la som-
ma di € 28.500,00.
La decorrenza delle nuove progressioni economiche è il 1° gennaio 2026.
Le nuove progressioni verranno attribuite secondo i criteri elencati dall’allegato B all’Ipotesi di Contratto 
Collettivo Integrativo.

Gli aventi diritto alla progressione economica all’interno dell’area sono indicati nella tabella che segue:

AREA N.AVENTI 
DIRITTO

N. DIFFERENZIALI 
ATTRIBUIBILI

COSTO UNITARIO TOTALE SPESA 
ANNUA

OPERATORI 0 0 550,00 0

OPERATORI ESPERTI 20 10 650,00 6.500,00

ISTRUTTORI 17 8 750,00 6.000,00

FUNZIONARI 17 8 1600,00 12.800,00

ELEVATE QUALIFICAZIONI 4 2 1600,00 3.280,00

In ottemperanza a quanto previso dall’art. 23, comma 2 del D. Lgs. 150/2009, dall’art. 52 comma 1bis del 
D. Lgs. 165/2001 nonché dai principi consolidati di Ragioneria Generale dello Stato, Dipartimento Fun-
zione Pubblica e ARAN non potranno accedere al beneficio economico non più della metà degli aventi di-
ritto.



Modulo III - Schema generale riassuntivo del Fondo per la contrattazione integrativa e confronto 
con il corrispondente Fondo certificato dell’anno precedente

Tabella 1 – Schema generale riassuntivo di costituzione del Fondo Anno 2026 - confronto con il corri-
spondente Fondo dell'anno precedente e dell'anno 2015
I compensi, di cui all’art. 15, comma 1, lett. k) del CCNL 01/04/1999 riferiti a incentivi per le funzioni 
tecniche di cui al decreto legislativo n. 36/2023 e i compensi avvocatura per sentenze favorevoli all’Ente 
sono previsionali e saranno rilevati a consuntivo sulla base di quanto effettivamente liquidato nell’anno di 
riferimento.



Si precisa che l'importo certificato del fondo 2015  è al netto dell’importo di € 44.851,00 per recupero 
somme 2014 per mancato rispetto patto di stabilità e che il limite da rispettare con riferimento a tale anno  
è di € 796.862,00.

I compensi, ancora da liquidare, correlati alle risorse indicate nell’art. 15, comma 1, lett. k) del CCNL 
01/04/1999 riferite a incentivi per le funzioni tecniche di cui all'articolo 113 del decreto legislativo n. 
50/2016 relativi alle attività svolte dal 1° gennaio 2018 e i compensi avvocatura per sentenze favorevoli 
all'Ente sono rilevati a consuntivo in quanto di difficile quantificazione in sede di previsione.

Tabella 2 – Schema generale riassuntivo di programmazione di utilizzo del Fondo.
                    Anno 2026 e confronto con il corrispondente Fondo certificato 2025
   
PROGRAMMAZIONE DI UTILIZZO DEL FONDO

Modulo IV - Compatibilità economico-finanziaria e modalità di copertura degli oneri del Fondo con 
riferimento agli strumenti annuali  e pluriennali di bilancio

Sezione I - Esposizione finalizzata alla verifica che gli strumenti della contabilità economico-finanziaria 
dell’Amministrazione   presidiano correttamente i limiti di spesa del Fondo nella fase programmatoria della   
gestione

Tutte le somme relative al fondo delle risorse decentrate sono imputate su capitoli e la verifica tra sistema 
contabile e i dati del fondo del salario accessorio è costante.
Le somme relative al fondo delle risorse decentrate e di quelle destinate alla retribuzione di posizione e di 
risultato dei titolari  di  incarichi di  Elevata Qualificazione sono imputate ai  capitoli  1069/1,  1069/2 e 
1069/7 del bilancio di previsione 2026-2028 annualità 2026.
Le risorse per incentivi per funzioni tecniche e per compensi di avvocatura per sentenze favorevoli all'  
Ente, in fase di previsione, trovano imputazione ai capitoli 1069/4, 1141/1, 1130/1, 1249/1 e 1106/1 e sa-
ranno quantificate a consuntivo sulla base dell’effettiva utilizzazione.

Sezione II - Esposizione finalizzata alla verifica   a consuntivo che il limite di spesa del Fondo dell’anno   
precedente risulta rispettato

Effettuata la verifica a consuntivo dalla quale risulta che il limite di spesa del Fondo risulta rispettato così 
come previsto dall’art. 23 c. 2 D.lgs. 75/2017



Sezione III - Verifica delle disponibilità finanziarie dell’Amministrazione ai fini della copertura delle di-
verse voci di destinazione del Fondo

Le diverse voci di destinazione del Fondo e delle risorse per le Elevata Qualificazione anno 2026 trovano 
copertura nel Bilancio di Previsione 2026-2028, annualità 2026 ai capitoli 1069/4, 1106/1 1069/1, 1069/2, 
1069/7 1069/8.

I capitoli di spesa sopra indicati sono stati costituiti al netto degli oneri riflessi e dell'irap che trovano co-
pertura sui capitoli, istituiti per ciascuna missione/programma, con codice finanziario 1.01.02.01.001 per i 
contributi sociali effettivi a carico dell'Ente e 1.02.01.01.001 per Irap.
L'amministrazione nella previsione degli stanziamenti di bilancio per Irap, INAIL e contributi previden-
ziali  (INPS ex INDAP) ha tenuto conto anche della spesa correlata al fondo salario accessorio.

Il Dirigente
Settore Risorse Umane e Finanziarie

dott. Alessio Canepa


	L’ art. 14, comma 1‑bis della legge autorizza Comuni, Province e Città Metropolitane e Regioni, dall’anno 2025, a incrementare la parte stabile del Fondo per le Risorse Decentrate del personale dipendente al fine di armonizzare il trattamento accessorio del personale dipendente del Comparto delle Funzioni Locali con quello degli altri Comparti di contrattazione pubblica.
	-€ 22.000,00 quale incremento della retribuzione di risultato e/o delle posizioni di Elevate Qualificazioni (contestuale riduzione della parte stabile del fondo);

